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TEMI E CONCETTI DI BASE 
DELLA  

SOSTENIBILITA’ 
C’è un prezzo per lo sviluppo che pagano tutti nel mondo. 

Il Rapporto sui limiti dello sviluppo (dal libro The Limits 
to Growth), commissionato al MIT (Massachusetts 
Institute of Technology) dal Club di Roma, fu pubblicato 
nel 1972 da Donella Meadows, Dennis Meadows, Jørgen 
Randers e William W. Behrens III. 



«IL FUTURO DI TUTTI»  

• È il titolo del libro che fu pubblicato nel 1986 

• Contiene le definizioni di sviluppo sostenibile  

 

 

«Sviluppo che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la 
capacità delle generazioni future di soddisfare i propri» 

L’energia è il motore dello sviluppo. Come possiamo produrre di più con 
meno energia? Occorre un grande sforzo tecnologico (esempio: il riciclo 
di materiali che alleggerisce l’uso di materie prime). 

 

 



L’idea di LIMITE 

• La nostra generazione ha pensato che non ci fossero limiti perché 
l’idea di limite contrastava con il diritto al benessere e al consumo 
(anni Ottanta). 

• E’ necessario fare un corretto uso delle risorse 

 (esempio: riduzione degli imballaggi). 

 



1992: Conferenza delle Nazioni Unite su 
ambiente e sviluppo 

• i rappresentanti di 172 Paesi si sono incontrati nell’ambito della «United Nations 
Conference on Environment and Development, UNCED» di Rio de Janeiro, per 
cercare di risolvere problemi quali la povertà, la crescente disparità tra Paesi 
industrializzati e Paesi in via di sviluppo nonché le difficoltà sempre maggiori negli 
ambiti sociali, economici ed ambientali, gettando le basi per uno sviluppo 
sostenibile a livello mondiale.  

• I Paesi partecipanti hanno sottoscritto tre accordi non vincolanti a livello 
internazionale (l'Agenda 21, la Dichiarazione di Rio, la Dichiarazione dei principi 
per la gestione sostenibile delle foreste) e due Convenzioni giuridicamente 
vincolanti (la Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, la Convenzione sulla 
diversità biologica). 

• L'Agenda 21 è un programma d’azione globale in tutti i settori dello sviluppo 
sostenibile. Il suo limite è che ogni Stato doveva finanziarsi da solo il progetto, 
ognuno doveva dare il proprio contributo, ma la sostenibilità è un progetto 
MULTIDISCIPLINARE. 



1997: IL PROTOCOLLO DI KYOTO 

• La Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici ha l'obiettivo di stabilizzare le emissioni di gas a effetto serra 
ad un livello che non metta in pericolo il clima mondiale. Solo con 
il Protocollo di Kyoto, però, sono state fissate in modo giuridicamente 
vincolante le riduzioni delle emissioni dei sei gas ad effetto serra più 
importanti.  

• Il Protocollo di Kyoto è un accordo internazionale per contrastare 
il riscaldamento climatico. Il trattato climatico, di natura volontaria, è 
stato sottoscritto l'11 dicembre 1997 durante la Conferenza delle 
parti di Kyoto (la COP3) ma è entrato in vigore solo il 16 febbraio 
2005 grazie alla ratifica del Protocollo da parte della Russia.  

 



I PAESI E IL PROTOCOLLO DI KYOTO 



2015:   AGENDA 2030 

• Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri 
delle Nazioni Unite, e approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU, 
l’Agenda è costituita da 17 Obiettivi per lo Sviluppo 
Sostenibile inquadrati all’interno di un programma d’azione più vasto 
costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere 
in ambito ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 
2030. 

• L’attuazione dell’Agenda 2030 richiede un forte coinvolgimento di 
tutte le componenti della società, dalle imprese private al settore 
pubblico, dalla società civile agli operatori dell’informazione e cultura. 



OBIETTIVI DI UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 



INTERCONNESSIONE DEGLI OBIETTIVI 

• Ad esempio l’obiettivo 5 è sia sociale che politico: l’eguaglianza di genere 
comporta la possibilità per le donne di avere accesso all’istruzione come i 
maschi. 

• SOSTENIBILITA’ POLITICA: come si fa a diventare soggetti attivi della 
comunità in cui si vive? 

Occorre sentirsi parte della comunità, occorre essere messi in grado di 
partecipare alle decisioni. 
Esempio: il CCR perché è CITTADINANZA ATTIVA. 
 

•  SOSTENIBILITA’ SOCIALE: occorre prendersi carico degli altri, degli 
attori deboli, dei «senza voce» chiedendosi che cosa può essere di 
interesse dell’altro. 

 
 



«Atlante delle nature urbane» di Corrado e Lambertini 

Nel libro si afferma che ci aspetta un futuro urbano: la qualità della 
vita nel XXI secolo dipenderà non solo dalle modalità con cui 
verranno orientate le trasformazioni fisiche, morfologiche, socio-
economiche delle nostre città, ma anche dalla disponibilità 
collettiva e individuale a voler coltivare una coscienza ecologica e 
paesaggista.  

"L'Atlante delle nature urbane" tenta di comporre una piattaforma 
composita di riflessione critica sulla città contemporanea, letta 
come territorio disponibile ad accogliere in forma equa e diffusa 
la rete della vita: biologica, sociale, culturale ed economica.  



SOSTENIBILITA’ TERRITORIALE 

• La SOSTENIBILITA’ TERRITORIALE si fonda sulla consapevolezza: ognuno di 
noi deve capire perché si agisce in un certo modo e c’è il dovere di farlo: il 
mondo si difende se lo si conosce.  

• Significa ridare senso ai luoghi, si tratta di un modo per curarli, difenderli. 

 

Attraverso lo strumento didattico delle MAPPE DI COMUNITA’ 

 

                                      rappresentazioni partecipate e collettive 

                              un percorso di sostenibilità  

                      che successivamente deve essere condivisa e diventare pubblica.  



Come si costruisce una mappa di comunità 

Per dare sistematicità alla quantità di informazioni che man mano 
incrementano il bagaglio di elementi da rappresentare sulla mappa, è 
preferibile lavorare per filoni tematici, individuandone almeno cinque: 

1. Patrimonio costruito (vie, piazze, edifici,…) 

2. patrimonio archeologico 

3. patrimonio agricolo e artigianale 

4. costumi e tradizioni 

5. saperi e produzioni locali 

Per ognuna di queste aree si nomina un referente. 

 

 



Raccolta dei materiali 
Il referente raccoglie i dati e il materiale iconografico relativo al tema, 

effettuando ricerche, consultando diverse pubblicazioni oppure interpellando 

altri abitanti. Le informazioni raccolte forniscono il quadro di riferimento. 

Sulla base del “censimento” di beni materiali o immateriali stilato dal referente, 

per ogni area tematica si stabilisce quali di questi elementi siano effettivamente 

quegli più sentiti dalla maggior parte degli abitanti come caratterizzanti la 

propria storia, la propria cultura e il proprio territorio. Così i partecipanti 

scrivono gli elementi che sono per loro imprescindibili per raffigurare le 

componenti relative ai cinque ambiti presentati. 

 



IL METODO DELLA PASSEGGIATA 

Una volta stabiliti gli elementi da inserire, i partecipanti iniziano la 
ricerca di fotografie, vecchie cartoline e disegni che raffigurano gli 
elementi scelti. In questo modo si può costruire un repertorio 
iconografico utile alla restituzione grafica della mappa. 

• Le passeggiate 

Esiste un passeggiare curioso, per cui la passeggiata finisce sempre per 
rappresentare una camminata nella memoria, immersi in un percorso 
di segni che si richiamano al passato. La passeggiata non è solo 
praticabile in campagna, ma la si può anche fare in un centro abitato. 
Cambiano soltanto i segni: le facciate delle case, i portali, le chiese, i 
monumenti, le insegne dei negozi, ecc..  



VALORIZZAZIONE DELLA SCOPERTA 

Ogni elemento della città rimanda ad un periodo storico e ad una modalità 
di utilizzo dell’ambiente urbano.  

Soffermandosi, ci si concede una pausa di riflessione, quindi la possibilità di 
trovare una spiegazione logica per tutti gli elementi visibili e invisibili che si 
incontrano camminando senza fretta. 

• Le passeggiate fuori porta servono per poter capire che esistono differenti 
punti di vista da cui guardare un ambiente considerato familiare e che, 
invece, risulta ampiamente ignorato.  

• A livello territoriale questa dinamica è molto importante perché non si va 
alla ricerca di oggetti che sono lì e che vanno semplicemente raccolti. Al 
contrario, si va svegliare (e a risvegliare) la memoria di “storie invisibili”, 
ponendosi al servizio e nella condizione dell’ascolto, suscitando dinamiche. 



Fase preparatoria 



Esempio: ecomuseo delle case di terra Villa Ficana 
• Villa Ficana è un borgo di case in terra e paglia, situato nella periferia di Macerata.  



Esempio: Campotto (provincia di Ferrara) 



ESEMPIO: Benvignante(provincia di Ferrara)  



Particolare della Mappa di Comunità di Serre 
di Neviano  



Esempio: Mappa di comunità della provincia di Caserta 



 
Ipotesi di selezione contenuti 
CLASSI PRIME:  
 
• MONUMENTI: Chiesa di S. Maria della Rocca (leggenda della 

pecorella, del Serpente Aureo, leggenda di S. Michele Arcangelo) e 
mura castellane; chiesa di S. Giovanni, chiesa di S. Michele (lettere e 
arte) 

• Flora e fauna (scienze) 

• I parchi (scienze motorie) 

• Prodotto tipico locale (lingue straniere) 

• Le Muse e il teatro (musica) 

• Carnevale tra sacro e profano (religione) 

 

 



CLASSI SECONDE 

• Monumenti: Chiesa di S. Maria della Rocca, Chiesa Collegiata, Chiesa 
dell’Addolorata,  Ex convento e chiostro di S. Francesco (lettere) 

• Tombolo e monumento alle merlettaie (lingue straniere) 

• Monumento alle merlettaie e lo scultore Aldo Sergiacomi (arte) 

• Palazzetto dello sport, campi sportivi (scienze motorie) 

• Conservazione e restauro dei monumenti (scienze) 

• Tradizione del Cristo morto e Miracolo eucaristico (religione) 

• Musica del Carnevale storico offidano (musica) 

 



 
CLASSI TERZE 
 
• Luoghi di aggregazione giovanile: S. Maria della Rocca, lavatoio, piazza 

della dea Flora, Muretto dei quattro angeli, chiesa della Madonna 
Assunta (lettere) 

• Vulcanelli e calanchi (scienze) 

• Orienteering (scienze motorie) 

• Vita e produzione artistica di Aldo Sergiacomi (arte) 

• Beato Bernardo (religione) 

• Teatro e tradizioni musicali del carnevale (musica) 

 


